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Egregio Signor Quadri, 
 
ci riferiamo alla sua interpellanza scritta ricevuta il 23 marzo 2011 con la quale pone 
alcune domande relative alle iniziative popolari e alla loro pubblicità da parte 
dell’Amministrazione e dell’Esecutivo. 
Premesso che le iniziative popolari sono regolate dalla Legge cantonale sull’esercizio dei 
diritti politici (articoli 116 e seguenti), l’articolo che in particolare tratta la questione è il 
seguente: 
 
Raccolta delle firme 

Art. 1211La raccolta delle firme è libera. 
2I promotori possono deporre le liste presso i Municipi affinché vengano messe a disposizione dei 

cittadini, nelle ore di apertura della cancelleria comunale. 
3Il Sindaco annuncia entro ventiquattro ore l’avvenuto deposito, nonché gli orari di apertura della 

cancelleria comunale, mediante pubblicazione all’albo. 
4L’uso del suolo pubblico per la raccolta organizzata delle firme, in specie in occasione di votazioni 

o elezioni, richiede l’autorizzazione preventiva del Municipio, che stabilisce le condizioni di tempo 

e di luogo per la raccolta. 

L’uso del suolo pubblico a tal scopo, come pure il rilascio della necessaria autorizzazione, sono 

esentati da qualsiasi emolumento. 

 
Come si può evincere dai capoversi 2 e 3 dell’articolo di cui sopra i promotori hanno la 
facoltà di deporre le liste presso i Municipi affinché vengano messe a disposizione dei 
cittadini e in quel caso il Sindaco annuncia entro ventiquattro ore l’avvenuto deposito 
mediante pubblicazione all’albo. 
 
Tenuto conto di questa premessa di seguito le risposte alle sue tre puntuali domande: 
 

1. Comunicare alla cittadinanza la possibilità di far uso di uno strumento di democrazia 
diretta come un’iniziativa popolare non si tratta di un gesto isolato in favore di una 
fattiva partecipazione della cittadinanza alla vita pubblica della nostra nazione ma 
risponde ad un’espressa richiesta fatta dai promotori dell’iniziativa in oggetto. 
 
 



2. La questione della pubblicità delle iniziative  
3. $è regolata da un preciso articolo di Legge che assegna al Sindaco il compito di 

annunciare l’avvenuto deposito di un’iniziativa popolare, non sono quindi previste in 
alcun caso informazioni all’organo Legislativo. 
 

 
4. Non si tratta di un primo passo di un processo comunicativo-informativo in quanto è 

prassi dell’Amministrazione mettere in atto la pubblicazione all’albo quando 
espressamente richiesta dai promotori delle iniziative popolari, come è stato il caso 
dell’iniziativa “Affinché i pedofili non lavorino più con i fanciulli”. Non tutti i promotori 
di iniziative si avvalgono di questa facoltà, ecco perché le iniziative da lei citate sulle 
casse malati e per la protezione dei salari non sono state pubblicizzate all’albo 
comunale. 

 
Cordiali saluti. 
 
 
 

PER IL MUNICIPIO 
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